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Presentazione

Il volume “Le Dolomiti, Patrimonio Mondiale UNESCO. Fenomeni geologici e paesaggi umani” approfondisce i temi trattati dalla mostra 
didattica rivolta alle giovani generazioni. Si tratta di una ulteriore testimonianza del lavoro svolto nel campo dell’educazione e della 
formazione dalla Fondazione Dolomiti Dolomiten Dolomites Dolomitis UNESCO. 

L’educazione e la formazione a ogni livello, dagli amministratori ai tecnici, dagli operatori economici alle scuole di ogni ordine e grado per 
arrivare all’intera cittadinanza, si configurano come un ambito strategico sul quale la Fondazione, con il sostegno di tutti i soci, sta lavorando 
intensamente. Non si tratta solamente di infondere la consapevolezza della responsabilità che il riconoscimento UNESCO comporta, ma 
anche di sostenere la partecipazione ai processi decisionali da parte di tutti gli attori in gioco, al fine di rappresentare il maggior numero 
di punti di vista e di coinvolgere sia gli abitanti dei territori delle Dolomiti sia i numerosi appassionati che ritornano periodicamente in 
questi luoghi straordinari e i visitatori che li frequentano saltuariamente. 

Vivere nelle Dolomiti, riconosciute come Bene del Patrimonio Mondiale, implica un grande impegno per le comunità che oggi si occupano 
della conservazione, tutela e promozione dei valori – materiali e immateriali – in gioco. È di fondamentale importanza, quindi, educare 
alla responsabilità per far in modo che il patrimonio ambientale e culturale venga tramandato, favorendo lo sviluppo delle capacità 
necessarie ad adattarsi alla complessità del mondo contemporaneo, nel quale i più giovani devono diventare cittadini attivi e consapevoli.

Le Dolomiti, come testimonia questa iniziativa, rappresentano un laboratorio straordinario per generare soluzioni innovative nella gestione 
dei beni naturali, permettendo l’accessibilità e la mobilità in aree montane fragili e vulnerabili e per creare opportunità economiche 
sostenibili e rispettose dell’ambiente. Le Dolomiti, oltre ad essere un luogo “eccezionale”, sono anche lo spazio in cui hanno vissuto e 
vivono comunità fiere della propria identità e con un elevato senso di appartenenza ai luoghi di vita. È da queste che bisogna partire per 
costruire il futuro, valorizzando un immenso patrimonio naturale e, al contempo, culturale.

La mostra è frutto di un lavoro corale di istituzioni, esperti e studiosi che appartengono ai territori attualmente impegnati nella valorizzazione 
del Bene. Un ringraziamento quindi a tutti coloro che hanno contribuito con la tsm|step Scuola per il Governo del Territorio e del Paesaggio 
per realizzare questa importante iniziativa della “Rete della formazione e della ricerca scientifica”: MUSE - Museo delle Scienze di Trento, 
Fondazione Museo storico del Trentino, SAT - Società degli Alpinisti Tridentini, Fondazione Giovanni Angelini-Centro Studi sulla Montagna, 
Fondazione Museo Civico di Rovereto e Museo di Scienze Naturali dell’Alto Adige, oltre naturalmente ai numerosi autori di testi e immagini. 

Mario Tonina
Presidente Fondazione Dolomiti Dolomiten Dolomites Dolomitis UNESCO,

Assessore all’urbanistica, ambiente e cooperazione,  
con funzioni di Vicepresidente della Provincia autonoma di Trento.
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Cittadini delle Dolomiti
Gianluca Cepollaro* e Bruno Zanon** 

Il riconoscimento delle Dolomiti quale Bene del Patrimonio 
Mondiale UNESCO costituisce una grande sfida, che assegna 
agli abitanti e ai visitatori il compito di tutelare e promuovere 
valori riconosciuti di interesse globale. Le giovani generazioni, 
in particolare, devono cogliere a pieno la sfida di diventare 
“cittadini delle Dolomiti”, accompagnando l’orgoglio di vivere e 
frequentare luoghi straordinari con l’impegno alla conoscenza 
di un Bene complesso, composto da formazioni geologiche, 
ecosistemi particolarissimi, spazi vissuti da secoli da comunità 
con peculiari caratteri etnici, culturali, linguistici. Nei luoghi 
e nelle montagne si rispecchiano, infatti, una molteplicità di 
identità, esperienze, elaborazioni culturali, produzioni let-
terarie e artistiche che rendono le Dolomiti un Bene unico a 
livello globale. 
Il 26 giugno 2009, in virtù della loro eccezionalità geologi-
ca e geomorfologico-paesaggistica, le Dolomiti sono state 
iscritte nella Lista del Patrimonio Mondiale dell’UNESCO. Un 
riconoscimento arrivato a poco più di due secoli di distanza 
dalle esplorazioni e dalle ricerche del naturalista Déodat de 
Dolomieu che permisero di cogliere gli aspetti caratteristici di 
quelli che le leggende e le tradizioni orali definivano “Monti 
Pallidi”.
Il volume, nato in occasione della mostra Dolomiti UNESCO. 
Fenomeni geologici e paesaggi umani, propone un’originale 
introduzione alla conoscenza delle Dolomiti e, al tempo stesso, 
costituisce un progetto che coniuga l’educazione al paesaggio, 
all’ambiente e al territorio, con l’educazione alla cittadinanza.
Questi prodotti si rivolgono innanzitutto agli allievi delle scuole 
secondarie di secondo grado, ma sono anche dei materiali di  

 
 
interesse per lettori e visitatori curiosi e costituiscono un 
supporto alle numerose iniziative delle istituzioni e delle 
associazioni  culturali e ambientali. Il progetto si basa sull’e-
sperienza maturata nelle attività formative che la tsm|step 
Scuola per il Governo del Territorio e del Paesaggio – istituita 
dalla Provincia autonoma di Trento – ha promosso negli anni 
recenti all’interno della “Rete della Formazione e della Ricerca 
Scientifica” della Fondazione Dolomiti UNESCO. In sintesi, la 
base concettuale è costituita da coppie di parole chiave che si 
integrano a vicenda: “natura e cultura” da un lato; “geologia 
e paesaggio” dall’altro. L’incontro di queste parole chiave fa 
emergere le sfide più urgenti dell’educazione alla cittadinanza: 
senso di appartenenza, responsabilità, partecipazione. 
Le Dolomiti costituiscono un laboratorio eccezionale per 
sperimentare l’integrazione tra educazione al paesaggio, 
all’ambiente e al territorio e cittadinanza attiva, poiché fra 
queste montagne i fenomeni associabili alle parole chiave 
citate trovano un’espressione unica al Mondo. 
La geologia racconta la storia del pianeta ben prima della 
comparsa della specie umana, proiettando chi le osserva nei 
paleoambienti di un arcipelago di atolli che iniziò a formarsi 
più di 200 milioni di anni fa. In quanto fondali marini divenuti 
montagne, le Dolomiti conservano le tracce di climi, organismi 
e trasformazioni di epoche e latitudini lontanissimi da quelli 
attuali, rendendo visibili e leggibili in modo esemplare le 
dinamiche geologiche che hanno governato l’evoluzione del 
nostro pianeta. 
Passando dal tempo profondo della geologia ai tempi più 
brevi delle azioni umane, quelli dolomitici appaiono oggi 
innanzitutto come paesaggi di rara bellezza, paragonati da 
tanti viaggiatori a straordinarie opere d’arte della natura, ad 
architetture ardite e ad autentiche “cattedrali della Terra”. 
Nei paesaggi dolomitici sono leggibili gli innumerevoli e 
intensi intrecci tra natura e cultura, che trovano espressione 

*	 Direttore di tsm|step Scuola per il Governo del Territorio e del Paesaggio, Trento.
**	 Già docente di Tecnica e Pianificazione Urbanistica all’Università di Trento, 
	 è componente del Comitato scientifico di tsm|step Scuola per il Governo del 

Territorio e del Paesaggio, Trento.
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nei complessi equilibri tra le dinamiche ecosistemiche e quelle 
riferibili alla costruzione sociale del paesaggio. Di tali intrec-
ci ed equilibri è segno indicativo che la quasi totalità della 
superficie dei nove sistemi inseriti nel Patrimonio mondiale 
risulta far parte di aree protette, tra parchi naturali, riserve 
provinciali e siti Natura 2000. Dalla relazione tra natura e le 
tradizionali attività agrosilvopastorali affiorano aree che sono 
fonte di biodiversità e habitat riconosciuti a livello europeo 
per le peculiarità floristiche e ornitiche. Non è difficile ac-
corgersi, infatti, che la varietà di flora e fauna e le forme del 
paesaggio, al di sotto delle vette, sono state plasmate tanto 
dalla natura quanto dal lavoro delle comunità che qui hanno 
abitato e abitano. Le comunità dolomitiche, orgogliose della 
propria identità e responsabili dei propri “spazi di vita”, hanno 
segnato il paesaggio con una varietà di forme che riflettono i 
differenti caratteri etnici e culturali, bene individuabili nelle 
differenti lingue e nella molteplicità dei dialetti parlati nelle 
singole valli. 
Il volume, frutto di un lavoro comune di più istituzioni ed 
esperti appartenenti ai diversi territori dolomitici, è idealmente 
articolato in tre parti.
Nella prima (capitoli 1 e 2) è presentato il percorso di can-
didatura che ha portato al riconoscimento UNESCO dei nove 
sistemi dolomitici prestando attenzione alle peculiarità di 
ogni sistema e alle attività di governance messe in atto per 
la gestione del Bene. 
Nella seconda parte (capitoli 2, 3, 4) si evidenzia come i pa-
esaggi delle Dolomiti siano esito di una complessa inter-
connessione di componenti naturali e di attività antropiche. 
Le Dolomiti si rivelano come uno spazio alpino ricco nello 
stesso tempo di biodiversità ma anche di specificità culturali 
e linguistiche. Le attività tradizionali svolte dalle diverse co-
munità alpine nel corso della storia, come ad esempio quelle 
agrosilvopastorali, hanno generato luoghi di straordinaria 

bellezza che hanno raccolto l’attenzione di diversi sguardi 
come quelli di scrittori, poeti, artisti, viaggiatori, alpinisti e 
oggi più che mai di turisti.
La terza ed ultima parte si sofferma sulle azioni necessarie alla 
valorizzazione delle Dolomiti (capitoli 6 e 7). Un ruolo fonda-
mentale è svolto dall’educazione nel promuovere una cultura 
diffusa degli eccezionali valori che il patrimonio dolomitico 
può avere, rispetto al quale residenti e visitatori, condividono 
la responsabilità della conservazione e della valorizzazione 
secondo una logica di sostenibilità. L’ultimo capitolo presenta 
le azioni messe in atto dalla Fondazione Dolomiti UNESCO, in 
collaborazione con un vasto numero di portatori di interesse, 
per la tutela e valorizzazione del patrimonio. 
Sono tante le sfide che ci attendono in futuro: da quelle legate 
agli effetti del riscaldamento globale alla gestione degli impo-
nenti flussi turistici, dalla ricerca degli equilibri tra economia 
e sviluppo alla scelta di percorsi sostenibili. Sono sfide che 
richiedono cittadini consapevoli dei profondi legami tra quello 
che accade a scala regionale e i fenomeni e i processi di scala 
planetaria. È proprio qui che si gioca la sfida più difficile e 
appassionante dell’educazione: pensare i rapporti tra le quattro 
dimensioni della geologia, del paesaggio, della natura e della 
cultura significa interpretare il passato leggendo il presente 
senza semplificarlo e immaginando il futuro consapevoli dei 
propri limiti e delle proprie responsabilità. 
Il riconoscimento UNESCO invita gli abitanti delle Dolomiti e i 
visitatori a concepirsi come cittadini planetari, primi affidatari 
della gestione di un Bene eccezionale. In questa prospettiva, 
diventare “cittadini delle Dolomiti” significa assumere la re-
sponsabilità di una sfida che richiede di cogliere il senso del 
limite, con piena consapevolezza dei delicati equilibri di un 
contesto fragile, da curare con attenzione, nella prospettiva 
di garantire alle generazioni future uno spazio caratterizzato 
da condizioni di eccellente vivibilità.
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